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Questo	modulo	 presuppone	 il	 superamento	 dei	 test	 di	 verifica	 relativi	 all’unita	 A	 (Avviamento).	
S’impara	ad	eseguire	interi	brani	recanti	la	numerazione	del	basso.	Per	tale	obiettivo	è	stata	com-
pilata	una	raccolta	degli	esercizi	estratti	dai	metodi	più	comuni	e	rappresentativi.	

Ciascun	gruppo	di	esercizi	è	raccolto	in	base	a	una	specifica	problematica	esecutiva	o	logo	comune	
armonico	in	modo	che	lo	studente	possa	familiarizzare	in	modo	veloce	ed	automatico	con	schemi	
e	procedure	ricorrenti.	
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ESERCIZI	SULLA	SCALA	ARMONIZZATA	

Lo	studente	applichi	 le	regole	della	scala	armonizzata	sulla	base	dei	gradi	individuati	rispetto	alla	tonalità.	
Provi	diverse	soluzioni	cercando	di	catalogare	e	memorizzare	il	corrispettivo	sonoro.	
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RITARDO	DELLA	TERZA	(4-3)	
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Con	la	4a	accompagnata	dalla	6a	(doppio	ritardo)	
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ACCORDO	DI	6/5	
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RITARDO	DELLA	SESTA	(7-6)	
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FORMAZIONE	DELLA	7a	
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FORMAZIONE	DELLA	4a	(accordo	4/2)	
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FORMAZIONE	DELLA	4a	maggiore	(accordo	4+/2,	con	modulazione)	
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FORMAZIONE	DELLA	9a	

	
Il	ritardo	dell’8a	(9-8)	è	spesso	utilizzato	in	connessione	con	il	ritardo	della	3a	(4-3)	nella	progres-
sione	di	quarte	discendenti,	frequentemente	utilizzata.	L’esemplificazione	in	classe	ha	mostrato	la	
convenienza	di	tenere	la	parte	che	realizza	la	nona	nella	parte	superiore	per	consentire	la	costru-
zione	di	una	linea	melodica	a	gradi	discendenti	che	ben	si	accorda	con	i	salti	del	basso.	La	pratica	
sul	clavicembalo	ha	mostrato	la	opportunità	di	ribattere	la	nona	per	far	sentire	meglio	l’urto.	
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La	prima	parte	del	successivo	studio	presenta	un’altra	tipica	progressione	di	tipo	cadenzale	prati-
cata	in	classe	ed	esemplificata	nei	diversi	toni	dal	docente.	Si	realizza	ponendo	all’acuto	l’ottava	e	
proseguendo	per	gradi	congiunti	discendenti	sino	al	mi	b	del	terzo	quarto	della	battuta	4.		

Abbiamo	anche	visto	in	classe	come	la	progressione	tipica	esemplificata	nell’es.	27	si	può	presen-
tare	con	una	tipica	diminuzione	del	basso	e	può	essere	realizzata	a	tre	parti	(basso	compreso)	con	
le	due	parti	superiori	che	disegnano	continuamente	un	urto	di	seconda	risolto	nella	terza.	

	

	

DOPPIO	RITARDO	(9/4	-	8/6)	
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DOPPIO	RITARDO	(9/4	–	8/3)	

	

	
	

	
	


